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1. PREMESSA 

Il presente elaborato costituisce le “Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei Piani di 

Sicurezza”. 

I principi fondamentali su cui si basano le presenti indicazioni, sono: 

• garantire i massimi livelli di tutela della salute e sicurezza sul lavoro all’interno dei cantieri; 

• la responsabilità nella gestione della salute e sicurezza sul lavoro per l’intera organizzazione, 

dal datore di lavoro fino ad ogni singolo lavoratore, ciascuno secondo le proprie attribuzioni 

e competenze; 

• la salute e la sicurezza sul lavoro come gestione aziendale; 

• protocollo INAIL e relative Linee Guida, sottoscritto in data 18/04/2011; 

I contenuti e le indicazioni del presente documento dovranno essere recepiti e resi operativi, a 

livello di progettazione esecutiva della sicurezza, all’interno del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento (di seguito PSC) elaborato per l’appalto di lavori costituenti l’insieme dei 

cantieri temporanei e mobili (così come definiti dal D. Lgs 81/2008 e s.m.i., art. 89, comma 1, 

lettera a)) per la realizzazione degli interventi denominati “realizzazione cassa di espansione 

sul Canale Fossetta Alta – Località San Polo, Comune di Torrile (PR)”. 

Le opere in progetto prevedono alcune tipologie di interventi che, in linea di principio dovranno 

essere studiate ai fini della sicurezza del cantiere, producendo uno studio fattivo di tutte le fasi 

di lavoro specifiche, relazionate con tutte le potenziali attività che si svilupperanno in sito. 

L'obiettivo è quindi quello di fornire le necessarie indicazioni per la stesura di un PSC suddiviso 

in più capitoli, dove ciascun capitolo specialistico farà riferimento ad una parte comune 

generale, valida per tutto l’intervento, mentre entrerà nel dettaglio della valutazione e 

dell’individuazione dei rischi propri di ciascun intervento specifico e delle conseguenti scelte 

progettuali per l'attuazione delle misure di sicurezza. 

Nei paragrafi seguenti si descrivono i punti salienti del progetto e le scelte prioritarie in materia 

di sicurezza, con particolare attenzione alla cantierizzazione ed alla valutazione dei rischi per 

lavorazioni principali. Compito del PSC sarà quello di sviluppare tutti i contenuti indicati dalla 

progettazione, contribuendo in modo fattivo all’esecuzione dell’opera secondo livelli 

maggiormente prescrittivi rispetto al dettato normativo vigente. 

Gli interventi in progetto consistono in: 

- scavo di sbancamento per la formazione della cassa di espansione; 

- formazione di rilevati in terra (argini e deposito temporaneo); 
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- posa di massi da scogliera; 

- posa di manufatti in c.a. (cameretta, scatolari, ecc.); 

- posa di paratoia. 
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2. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

Nel presente capitolo vengono sinteticamente descritte le principali opere oggetto della presente 

progettazione 

2.1 DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO  

Il progetto prevede la realizzazione di una vasca di laminazione nel Comune di Parma, lungo il 

canale Fossetta Alta, caratterizzata da un volume di invaso di circa 60'000 m3, costituita da 

argini perimetrali con quota di coronamento pari a 34,5 m s.m. e sviluppo complessivo di circa 

1.770 m, sui quali è prevista la formazione di una pista di servizio in misto stabilizzato. Le 

arginature sono previste con paramenti con pendenza 2:1 inerbiti con idrosemina di specie 

autoctone a prevalente carattere igrofilo. 

La vasca è prevista in scavo, con un abbassamento medio del terreno (quota media 32.5 m s.m.) 

di circa 1,5 m per raggiungere la quota di fondo di progetto.  

 

 

Figura 1 – Planimetria opere in progetto 

 

L’invaso è suddiviso in due settori comunicanti tramite scatolari in c.a. di dimensioni 3×1 m: il 
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settore 1, con superficie di circa 44.000 m² e quota media del fondo pari a 31,7 m s.m., e il 

settore 2, esteso per circa 30.000 m² e caratterizzato da una quota media del fondo di 32,5 m 

s.m. La necessità di dividere la vasca è dovuta alla presenza di una condotta Snam che attraversa 

i terreni agricoli in direzione est-ovest, per la quale è stata prescritta una fascia di rispetto di 

larghezza 20 m  

L’ingresso alla vasca avviene tramite uno sfioratore laterale in calcestruzzo, rivestito in massi, 

con soglia posta a quota 32,5 m s.m. e lunghezza di 30 m.  

 

 

Figura 2 – Particolare soglia d’ingresso in vasca 

 

Lo svuotamento dell’invaso è garantito da una tubazione DN 600 mm dotata di paratoia, che 

scarica in un canaletto di drenaggio con recapito finale nel torrente Fossetta Alta. È previsto il 

rivestimento del canale di scarico tramite canaletta prefabbricata in cls a sezione 

ovoidale/trapezia. 
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Figura 3 – Manufatto e canaletta di scarico 

 

2.2 INTERAZIONE CON L’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

Le opere in progetto, seppur finalizzate alla risoluzione di criticità in un ambito fluviale, 

determinano certamente un’interazione con l’ambiente circostante che andrà valutata in modo 

specifico. 

L’ambiente circostante risulta coinvolto non solo perché alcune delle attività previste in 

progetto prevedono la formazione di opere che comportano l’interessamento di spazi al 

momento interessato da terreni privati ovvero infrastrutture di vario genere, ma anche perché 

all’interno del cantiere si rende necessario approvvigionare e stoccare i materiali necessari; 

questa attività comporta certamente l’interessamento della viabilità locale in misura più o meno 

intensa in relazione alle tratte interessate ed alla tipologia di strada percorsa. 

In linea del tutto generale, si può quindi osservare che il cantiere sia da inserire in un contesto 

ambientale che può avere le proprie difficoltà, rendendolo a tutti gli effetti unico e non 

replicabile. In fase di redazione del PSC si renderà quindi necessario analizzare singolarmente 

ogni contesto evidenziandone le caratteristiche peculiari. 

Ogni accesso di cantiere dovrà pertanto essere definito in modo a sé stante e con esso tutte le 

attività che prevedono un coordinamento con la viabilità locale e le autorità competenti. 
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Allo stato attuale non è possibile prevedere interferenze specifiche spazio-temporali con altri 

cantieri. 

In alcun casi sporadici possono verificarsi circostanze in cui le medesime attività di progetto 

possano essere realizzate contestualmente lungo lo sviluppo dei rilevati arginali. Sarà cura 

dell’impresa affidataria gestire l’organizzazione delle attività e delle forniture affinché ogni 

potenziale rischio venga ridotto al minimo. Tuttavia l’interferenza potrà essere risolta alla base 

eseguendo le attività in successione temporale e non contemporaneamente. 

2.3 PRESENZA DI SOTTOSERVIZI E LINEE ELETTRICHE AEREE 

Sono state raccolte informazioni relative ai sottoservizi presenti nella zona, si rimanda per gli 

opportuni dettagli ed approfondimenti all’elaborato di progetto n. A.4 - Relazione interferenze 

sottoservizi. 

2.4 SITUAZIONE IDROGEOLOGICA E GEOMORFOLOGICA DEI SITI 

Le principali caratteristiche geomorfologiche ed idrogeologiche delle aree interessate dai lavori 

sono riportate nella relazione geologica allegata al presente progetto (elaborato A.3). 

Innanzitutto occorre segnalare che il contesto di cantiere è prossimo ad un ambito fluviale con 

tutte le criticità legate al possibile verificarsi di un evento di piena. In linea del tutto generale si 

renderà quindi necessario pianificare tutte le attività di cantiere con un costante monitoraggio 

di tutte le variabili idrologiche che possono concorrere alla previsione di un evento di piena 

rischioso per le maestranze ed i mezzi presenti nel contesto. Dovrà quindi essere attivata una 

fattiva collaborazione con i centri di monitoraggio meteorologico (es: ARPAE) per uno scambio 

di informazioni che consenta di pianificare le attività in modo coerente con le previsioni 

metereologiche. 
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3. INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

3.1 CRITERI ADOTTATI PER L’INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 

La valutazione dei rischi connessi alle lavorazioni necessarie per la costruzione dell’opera in 

oggetto richiede l’inquadramento non solo delle lavorazioni stesse ma anche della successione 

spazio-temporale con la quale presumibilmente esse saranno eseguite. 

L’individuazione delle attività operative necessarie, l’analisi dei rischi connessi, e la definizione 

della successione temporale delle fasi di lavoro, potrà essere svolta sulla base delle seguenti 

considerazioni: 

1. esigenza di ridurre al minimo indispensabile l’impatto ambientale del cantiere; 

2. possibile variazione delle caratteristiche del terreno nei vari tratti interessati dagli 

interventi;  

3. lo spazio disponibile per le operazioni di cantiere può essere limitato; 

4. in tutti i casi di stretta adiacenza con sedi viabilistiche, o di insediamenti antropici, ove lo 

spazio è ridotto, è necessario tener conto del contesto ambientale e delle dimensioni e 

caratteristiche delle strade interessate allo scopo di poter fare tutte le valutazioni possibili 

in merito all’accessibilità coi mezzi di cantiere (vie strette con ingressi pedonali e/o 

carrabili o strade più ampie ma soggette ad intenso traffico); 

5. è prevedibile che le interferenze con alcuni sottoservizi presenti richiedano attenzione per 

il superamento degli stessi in ordine al mantenimento dell’esercizio del servizio; 

6. è necessario soddisfare le esigenze di operatività, di coordinamento della sicurezza, in 

presenza dei vincoli progettuali ed ambientali esistenti. 

Tali considerazioni inducono a prevedere spazi utili ben definiti entro i quali organizzare tutte 

le attività di cantiere. 

3.2 INQUADRAMENTO DELLE LAVORAZIONI PREVISTE 

Le lavorazioni previste in cantiere possono essere così sinteticamente elencate: 

- taglio vegetazionale e scotico del terreno vegetale con temporaneo accumulo nell’ambito 

del cantiere per il successivo riutilizzo. Formazione di pista di accesso; 

- scavo di sbancamento per la formazione dell’area di invaso e deposito di parte delle terre in 

prossimità dello scavo da destinare alla formazione delle arginature perimetrali; 

- trasporto e deposito delle terre eccedenti in area limitrofa, a formazione di deposito 
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temporaneo; 

- formazione del manufatto di scarico e sistemazione del fosso di scarico per convogliare le 

acque invasate nuovamente nell’alveo del canale Fossetta Alta. 

Tutte queste attività di cantiere devono necessariamente seguire una corretta sequenza 

temporale, allo scopo di garantire l’efficacia delle lavorazioni ai fini degli obbiettivi del 

progetto. In questa logica generale, per garantire un adeguato grado di sicurezza in ognuno dei 

cantieri funzionali sarà possibile considerare i seguenti fattori: 

• mantenere sempre un elevato controllo delle variabili metereologiche che possono 

permettere la previsione di eventi di piena con la necessità di sgomberare il cantiere da 

uomini, mezzi e materiali; 

• le attività lavorative non prevedono la formazione di scavi di grosse profondità. I dislivelli 

che quindi si verranno a creare non dovrebbero essere tali da generare particolari rischi di 

caduta dall’alto. Tuttavia sarà bene che al termine di ogni turno di lavoro si proceda ad 

un’ulteriore delimitazione per quelle aree che dovessero manifestare possibili dislivelli nel 

terreno, anche di modesta entità. Ciò anche solo per individuare aree di lavoro in fase di 

completamento e temporaneamente non attive; 

• Nell’organizzazione delle attività lavorative è preferibile la scelta di una modalità esecutiva 

che garantisca la sicurezza minimizzando i rischi per le maestranze e verso l’esterno, anche 

se ciò dovesse comportare un aumento delle tempistiche di esecuzione; 

• Ogni singola attività lavorativa, soprattutto se condotta in spazi ridotti, va pianificata 

quotidianamente, soprattutto in relazione alle modalità di approvvigionamento dei 

materiali. Poiché infatti all’interno di uno stesso cantiere possono essere attive fasi di lavoro 

differenti, che progressivamente portano a compimento l’insieme di tutte le attività previste 

in progetto, si potrà configurare la necessità di approvvigionare le aree di cantiere relative 

alle opere di consolidamento strutturale quando sono già state avviate le attività di ringrosso 

e sopralzo arginale, ovvero le attività di finitura superficiale. In queste circostanze dovrà 

essere prestata particolare attenzione al mantenimento della funzionalità dei percorsi interni 

di cantiere verso i punti di accesso/uscita. Qualora per esigenze organizzative si 

configurasse la possibilità di interrompere per qualche giorno la viabilità che dà accesso a 

zone su cui sono attive alcune lavorazioni, le stesse dovranno essere sospese se non 

altrimenti raggiungibili. 
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3.3 INDIVIDUAZIONE DELLA SUCCESSIONE TEMPORALE DEGLI INTERVENTI E FASI DI 

LAVORO OMOGENEE 

Con riferimento alle opere descritte al capitolo precedente è del tutto possibile prevedere che 

gli interventi potranno essere eseguiti contemporaneamente da due unità operative in grado di 

avanzare autonomamente lungo lo sviluppo delle opere in progetto.  

3.4 PIANIFICAZIONE DEI LAVORI – CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ (CFR. ELABORATO 

A.10) 

La fase di progetto definita dall’attuale studio di fattibilità tecnico economica individua un 

cronoprogramma delle attività che non può che essere indicativo e verrà certamente 

approfondito e sviluppato con maggiore dettaglio nelle successive fasi progettuali. Solo in fase 

esecutiva il cronoprogramma avrà raggiunto un dettaglio tale da poter prevedere tutte le 

possibili criticità di cantiere, espresse in termini di sovrapposizione temporale e spaziale. Esso 

costituisce la base su cui l’impresa aggiudicataria formulerà la propria offerta e potrà delineare 

la propria organizzazione di cantiere. 

In seguito all’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’Impresa valuterà 

sulla base della propria specifica competenza organizzativa e delle proprie dotazioni di mezzi 

d’opera, attrezzature e materiali, l’opportunità di proporre modifiche ed integrazioni al PSC, e 

redigerà uno specifico piano operativo (di seguito POS), anche in seguito ad una ottimizzazione 

o diversa organizzazione delle fasi di lavoro. 

Il POS, unitamente al PSC, permetterà di individuare con buona attendibilità il programma dei 

lavori, che sarà conservato in cantiere e continuamente aggiornato sulla base dell’effettivo 

procedere delle lavorazioni. 

Tali aggiornamenti si renderanno indispensabili nel corso dei lavori perché la natura dell’opera 

in appalto, le caratteristiche delle opere di progetto e del contesto ambientale in cui devono 

essere realizzate, non permettono di individuare univocamente un programma preciso nei tempi 

e nelle modalità costruttive. 

In questa fase del tutto preliminare, si prevede, in base alle caratteristiche, alle dimensioni ed 

all’estensione dell’opera, che le lavorazioni possano essere eseguite con sovrapposizioni 

temporali, ma non spaziali. Le sovrapposizioni spaziali potranno e dovranno unicamente 

configurarsi come un contemporaneo utilizzo della viabilità di cantiere per dare accesso a zone 

differenti con lavorazioni attive contemporanee. 
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3.5 COORDINAMENTO TRA LE ATTIVITÀ SOVRAPPOSTE 

È importante sottolineare che le sovrapposizioni delle attività esecutive dell’opera dovranno 

essere temporali e non spaziali (e non viceversa) e non richiedono, pertanto, specifico 

coordinamento per interferenza tra lavorazioni diverse. 

Allo stato attuale inoltre, per ragioni di massima sicurezza, sono escluse sovrapposizioni, 

ancorché solo temporali, tra attività incompatibili tra loro in ordine alla logistica, all’operatività 

ed alla sicurezza di cantiere. 

Per questo motivo è essenziale che il cronoprogramma delle attività, adeguatamente e 

progressivamente aggiornato durante i lavori, sia esposto all’attenzione di tutti gli addetti e che 

sia sempre presente in cantiere il responsabile dei coordinamenti tra le diverse squadre 

dell’Impresa appaltatrice e/o eventuali subappaltatrici. 

Nelle circostanze di sovrapposizione temporale tra attività diverse all’interno della medesima 

fase di lavoro o in sovrapposizione tra fasi diverse, è necessario, oltre al rispetto delle norme 

specifiche e generali di sicurezza più avanti riportate, il rispetto dei seguenti comportamenti: 

✓ le movimentazioni di mezzi e/o attrezzature all’interno del cantiere, atte allo 

svolgimento di diverse attività condotte in contemporanea, devono essere sempre 

regolate da movieri a terra, eseguite mai contemporaneamente e sempre 

preliminarmente autorizzate dal responsabile dell’impresa per la sicurezza e dal 

capocantiere; 

✓ le attività devono necessariamente essere organizzate per lotti operativi, 

progressivamente funzionali. 
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4. SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE E MISURE 

PREVENTIVE/PROTETTIVE 

4.1 INTRODUZIONE 

Con riferimento alle principali lavorazioni ed alle attività di cantiere componenti, sono di 

seguito riportate alcune prescrizioni generali e prime indicazioni che dovranno essere recepite 

nel PSC, al fine di ridurre quanto più possibile i rischi ad esse connessi in termini di sicurezza 

del cantiere. Le scelte operative dovranno tener conto della necessità di eliminare la maggior 

parte dei pericoli presenti e di adottare le misure di prevenzione relative ai rischi residui non 

eliminabili. Per tutte le attività accessorie o di dettaglio, e per l’eventuale adozione di particolari 

tecnologie costruttive si rimanda al PSC. 

4.2 OPERAZIONI PRELIMINARI DI IMPIANTO DEL CANTIERE 

Eseguite le operazioni preliminari previste dal capitolato della sicurezza e dal capitolato 

speciale d'appalto, saranno verificate dall'impresa costruttrice le caratteristiche 

geomorfologiche del terreno, controllate (a partire dalle planimetrie del progetto esecutivo), 

individuate e contrassegnate in sito le posizioni di tutti gli elementi di interesse (picchetti di 

progetto, sottoservizi, ingombri disponibili, ecc.). 

Saranno inoltre posizionate le strutture, le recinzioni, le attrezzature ed i macchinari necessari 

all’impianto del cantiere. 

Tali operazioni rivestono un’importanza comparabile alle attività specifiche di cantiere, poiché 

si tratta di intervenire in aree differenti lungo lo sviluppo arginale, con la necessità quindi di 

allestire e smantellare più volte il cantiere, adeguando gli impianti alle diverse condizioni 

sitospecifiche, siano esse gli accessi, le interferenze con i potenziali sottoservizi e con gli 

insediamenti umani di qualsiasi natura. 

4.3 RECINZIONE DI CANTIERE 

La delimitazione del cantiere con recinzione e cartelli sarà sempre necessaria per tutta la durata 

dei lavori, in ciascuna delle fasi previste. 

Valutate le caratteristiche delle aree di intervento, si ritiene che ogni singolo cantiere possa e 

debba essere confinato per tutta la durata delle attività. Qualora siano in esecuzione attività 

preliminari di consolidamento strutturale, si potrà al più ipotizzare una progressiva estensione 
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dell’area di cantiere alle aree di volta in volta interessate dai lavori. 

Si prevede la delimitazione dell’area di cantiere mediante la posa di una rete arancione 

plastificata a maglia media, sorretta da vuoi da pannelli grigliati in ferro tipo “Orso Grill” fissati 

opportunamente a terra ad altezza pari ad almeno 2,0 m, ovvero da picchetti in ferro o in legno 

opportunamente controventati. 

In corrispondenza di quelle lavorazioni che potranno risultare a ridosso della rete viabilistica 

principale dovrà essere valutata l’ipotesi di posizionare in adiacenza della recinzione o, dove 

possibile in sostituzione della stessa, uno spartitraffico tipo new jersey in plastica con 

appesantimento con acqua o sabbia. 

Prima del confinamento dell’area di cantiere dovranno essere esposti i cartelli di divieto di sosta 

e di segnalazione di lavori in corso ed automezzi in manovra. 

Alla chiusura serale del cantiere, per impedire l’ingresso agli estranei durante la notte, dovranno 

essere serrate tutte le aperture e, in vicinanza delle sedi stradali, su punti singolari della 

recinzione, dovranno essere collocate luci rosse a bassa tensione ed intensificati i cartelli di 

segnalazione del cantiere. 

All’interno dell’area di cantiere, prima dell’inizio di qualsiasi attività, dovranno essere 

individuate le aree utili per il posizionamento di eventuali baraccamenti, per il deposito 

materiali e delle attrezzature, per le soste provvisorie dei mezzi, per il defilamento degli 

elementi prefabbricati, per la lavorazione del ferro, ecc., ponendo attenzione a non creare 

ostacoli e pericoli aggiuntivi a quelli relativi alle lavorazioni. 

In ogni caso la scelta dei siti di destinazione d’uso dovrà essere condotta in base alla specificità 

dei lavori in svolgimento, alla comodità e alla logistica di cantiere, alla possibilità o necessità 

di eseguire la sorveglianza, all’ingombro ed al peso dei materiali e dei mezzi, alle caratteristiche 

di pericolosità e conservazione dei materiali, ecc. 

Inoltre è preferibile che le aree così identificate possano rimanere le medesime per tutta la durata 

dei lavori, al fine di ridurre i rischi connessi alla movimentazione di materiali e mezzi all’interno 

del cantiere. 

4.4 ACCESSO AL CANTIERE E VIABILITÀ INTERNA 

La dislocazione degli accessi al cantiere è necessariamente vincolata alla viabilità esterna ed 

alla percorribilità interna. 

L'accesso al cantiere sarà consentito alle persone e agli automezzi autorizzati; questi ultimi 
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saranno parcheggiati in appositi spazi e solo per il tempo necessario ai lavori. 

La velocità massima ammessa all'interno del cantiere varierà a seconda dell’area di intervento, 

in funzione degli spazi disponibili e delle lavorazioni previste e non sarà mai superiore a 20 

km/h. 

All’interno del cantiere dovrà comunque essere assicurata la viabilità in condizioni di sicurezza 

sia per gli addetti che per i mezzi d’opera. La velocità di questi ultimi dovrà tener conto delle 

caratteristiche del percorso, della natura, del volume e del peso dei carichi trasportati. In tal 

modo dovrà essere garantita la stabilità del mezzo e del suo carico in funzione delle 

sollecitazioni dinamiche in partenza ed arresto. 

L’ingresso non dovrà rimanere aperto se non per il tempo strettamente necessario al passaggio 

delle persone addette e dei mezzi autorizzati; questi ultimi saranno parcheggiati in appositi spazi 

e solo per il tempo necessario ai lavori. 

L’ingresso e l’uscita dal cantiere dovrà essere sempre regolato con l’ausilio di almeno un 

operatore a terra per il controllo del traffico, se l’immissione avviene su una strada ad alata 

percorrenza e non su una strada campestre o interpoderale. 

Nelle successive fasi progettuali sarà possibile studiare con in dettaglio l’occupazione delle aree 

di cantiere e l’eventuale piano del traffico alternativo. 

4.5 INTERFERENZE CON I SOTTOSERVIZI 

I sottoservizi interferenti sono costituiti da: linea metanodotto e linea elettrica aerea. 

Per quanto riguarda la tubazione del metanodotto non si riscontrano particolari interferenza in 

quanto le opere da realizzare sono state previste oltre la fascia di rispetto di tale sottoservizio a 

rete. 

Per le interferenze con le linee aeree dovranno essere mantenute le opportune distanze di 

sicurezza, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Da consultare Lavori in prossimità 

di linee elettriche aeree – Valutazione del Rischio e misure di prevenzione – INAIL 2016 o 

successive.  
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4.6 OPERE PROVVISIONALI 

Per opere provvisionali si intendono tutti quegli apprestamenti ausiliari alla esecuzione dei 

lavori e contraddistinti dal carattere della non continuità in quanto destinati ad essere rimossi e 

smantellati non appena cessata la necessità per la quale sono stati eretti. Senza scordare la 

necessità di attuare, durante la loro messa in opera, una serie di cautele di prevenzione ed 

antinfortunistiche addirittura specifica. 

In sostanza, tramite le opere provvisionali in cantiere oltre all’opera in costruzione possono 

venire a configurarsi un secondo ordine di opere e di attrezzature, la presenza e l’utilizzo delle 

quali è condizione necessaria non solo per la realizzazione del progetto, ma per garantire la 

sicurezza dei lavoratori. Trattasi, pertanto, di opere di fondamentale e vitale importanza, da 

tenere nel giusto conto ad ogni livello: progettuale, di messa in opera, conservativo. 

Per questo il loro inserimento nella successiva stesura PSC è questione dalla quale non è 

possibile prescindere, costituendo anzi uno degli aspetti più significativi nella valutazione, sotto 

il profilo dell’antinfortunistica, del piano stesso. 

Le opere provvisionali non debbono venir meno ad uno dei requisiti fondamentali per cui sono 
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realizzate, vale a dire la sicurezza. Non devono, quindi loro stesse essere causa di infortuni. 

Per questo motivo devono essere caratterizzate da alcuni requisiti minimi essenziali: 

o risultare efficaci per tutto il tempo della loro, anche se effimera, esistenza; 

o essere stabili; 

o essere realizzate in modo idoneo e con materiale controllato, resistente, adeguatamente 

dimensionato; 

o essere collegate intrinsecamente e, quando è il caso, reciprocamente fra loro in modo 

certo; 

o essere montate e poste in uso da personale esperto, sotto la sorveglianza di un preposto 

competente e responsabile; 

o venir conservate e mantenute in efficienza per l’intera durata del lavoro. 

Inoltre, qualora venisse a mancare il supporto della tradizione tecnica, della conoscenza e della 

proporzione dei materiali in uso oppure l’opera in questione costituisse qualcosa di nuovo e 

particolare, sarà necessario affidarsi a calcoli di verifica e controllo, tanto per il legname quanto 

per i materiali metallici. 

4.7 SCAVI DI SBANCAMENTO ED IN TRINCEA, OPERE DI MOVIMENTO TERRA 

Gli scavi e le opere di movimento terra, unite a tutti i relativi apprestamenti hanno una notevole 

incidenza sul complesso delle operazioni da eseguire. 

Ferma restando l'autonomia da parte dell'impresa affidataria di scegliere le modalità costruttive 

che meglio ritiene di utilizzare e l'obbligo da parte della stessa di redigere comunque un piano 

operativo di cantiere, si ipotizza l’esecuzione di scavi di sbancamento che si rendono necessari 

non dovrebbero richiedere l’impiego di particolari sistemi di protezione degli stessi, se non una 

normale delimitazione delle aree di lavoro. 

La realizzazione delle opere in progetto comporta infatti un generale scavo di scotico e 

sbancamento sull’intera superficie della cassa. 

In linea di massima, per le attività di formazione dell’area di invaso e di formazione 

dell’arginatura perimetrale, si prevede in generale l’impiego di: 

• Uno o più escavatori che effettueranno le operazioni di scavo di sbancamento e che 

caricheranno gli autocarri per il trasporto delle terre nelle aree di realizzazione dell’argine 

perimetrale o al sito di stoccaggio temporaneo; 

• Uno o più autocarri per il trasporto delle terre scavate; 
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La successiva fase di formazione delle arginature prevederà la medesima tipologia di 

macchinari per l’approvvigionamento delle terre dal cantiere e la successiva stesura lungo 

l’impronta di base; in aggiunta si prevede la presenza di un rullo che provvede alla progressiva 

compattazione delle terre. 

I principali rischi previsti nelle operazioni di movimento terra sono riconducibili a: 

1. investimento da parte dei mezzi meccanici di lavoro; 

2. seppellimento per franamento delle pareti di scavo, dei cumuli approvvigionati in cantieri 

o, in ultima analisi per errata manovra dei mezzi di rinterro; 

3. folgorazione per contatto diretto o dei mezzi di lavoro con linee aeree in tensione o 

intercettazione di cavi elettrici sotterranei; 

4. caduta del personale nello scavo; 

5. caduta di materiali nello scavo o nell’area adiacente e ferimento del personale ivi 

presente; 

6. formazione di polveri e/o agenti fisici dannosi; 

7. rischio igienico-sanitario per la presenza di agenti biologici negli scarichi fognari presenti 

in alveo o in corrispondenza degli scavi. 

Tali rischi connessi alla movimentazione delle terre assumono più o meno rilevanza in funzione 

della profondità degli scavi, al dislivello generato dalle nuove arginature e della disponibilità di 

spazi. 

1. Per evitare possibili investimenti da parte dei mezzi meccanici è necessario rispettare le 

norme di sicurezza per la circolazione interna, per la manovra e per l'impiego dei mezzi 

stessi, nonché le norme di comportamento in cantiere da parte degli operai. Durante le 

operazioni di carico e scarico del materiale approvvigionato per la formazione delle 

arginature, è importante contenere la dispersione del particolato verso i possibili 

insediamenti umani; 

2. In occasione di eventuali scavi a sezione obbligata, per evitare il franamento delle pareti 

dello stesso è necessario contenere entro limiti cautelativi le pendenze dei fronti. Prima 

dell'inizio dei lavori, l'impresa appaltatrice dovrà accertare sul posto le caratteristiche del 

terreno, sia nei termini della sua litologia che per quanto attiene alla presenza di acqua di 

falda, e verificarne la conformità alla situazione prevista e descritta in progetto.  

Anche nel caso di scavo a mano, da prevedere in casi eccezionali e solo per profondità molto 

ridotte, le pareti dovranno essere sufficientemente inclinate per evitare franamenti. Quando la 

parete del fronte di attacco supera 1,5 m è vietato lo scalzamento manuale della base per 
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provocare il franamento della parete. Valgono tutte le norme di comportamento in cantiere da 

parte degli operai, in particolare: 

• le persone non devono essere presenti nel campo di azione dell'escavatore alla base dello 

scavo; 

• prima di accedere alla base della parete dello scavo gli operai devono accertarsi del 

completamento delle operazioni precedenti, armature comprese, quando previste; 

• è obbligatorio usare sempre il casco quando si scende nello scavo. 

3. Qualora si rendano necessari scavi in prossimità di linee elettriche, onde evitare 

folgorazioni per contatto con cavi elettrici interrati è necessario eseguire scavi di 

assaggio, in coordinamento con i tecnici dell’ente competente, e sulla scorta delle 

indicazioni fornite in fase di coordinamento di sottoservizi. 

Per i cavi interrati, se precisamente individuati e chiaramente contrassegnati prima dell'apertura 

degli scavi, il rischio di contatto è ridotto al minimo (distrazione da parte dell'escavatorista o 

degli addetti alle segnalazioni) sia perché tali cavi sono di solito opportunamente protetti, sia 

perché in generale sono posati a quote superficiali e quindi facilmente accessibili. 

4. Inoltre si ritiene di non considerare rischiosa l'operazione di sostegno e immobilizzo dei 

tubi guaina messi a nudo poiché, dove tale circostanza potrebbe verificarsi, si rilevano 

solo cavi a bassa tensione. 

5. Per evitare il rischio di contatto con linee aeree, è necessario che gli organi in movimento 

dei mezzi meccanici utilizzati (per esempio la benna dell'escavatore) si mantengano 

sempre ad una distanza maggiore di 5 m dai conduttori in tensione. 

6. Per evitare che avvengano cadute di persone negli scavi è necessario vietarne la sosta sul 

ciglio. Gli scavi più profondi dovranno essere transennati e comunque costantemente 

segnalati con cartelli mobili. 

7. Per evitare la caduta di materiali (terra di risulta, sabbia e ghiaietto, calcestruzzo, 

tubazioni, utensili, ecc.) nello scavo è vietato depositarli in prossimità del ciglio. Qualora 

tali depositi fossero inevitabili e prossimi a scavi non armati, le scarpe dovranno essere 

adeguatamente sostenute e protette con puntelli e sbadacchi sporgenti oltre la quota del 

terreno di 30 cm almeno. 

8. Il rischio di formazione di polveri e/o agenti fisici dannosi è legato prevalentemente alla 

movimentazione di terra ed ai viaggi degli autocarri carichi di materiale. In tutti i casi 

dovranno essere utilizzati teli di protezione sugli autocarri o, in alternativa, le terre 

dovranno essere inumidite. 
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9. Per evitare contaminazioni infettive del personale durante le operazioni di intercettamento 

e deviazione degli scarichi fognari esistenti eventualmente interferenti con le opere in 

progetto in corrispondenza degli attraversamenti stradali, si prescrive l’impiego, oltre ai 

normali DPI, di dispositivi specifici (quali mascherine, schermi facciali, tute “usa e getta”, 

guanti a tenuta, stivali, ecc.). 

4.8 OPERE IN C.A. PREFABBRICATE 

Le lavorazioni da eseguire per la formazione del manufatto di scarico e per la realizzazione del 

canale di collegamento tra i due settori della cassa di espansione, previsto con manufatti 

scatolari dei muri in c.a., prevedono opere di scavo, movimenti terra e la posa dei manufatti 

prefabbricati. Si può ipotizzare la presenza di rischi correlati alla stabilità dei fronti di scavo, 

del terreno di fondazione, la formazione di polveri e particolato e la movimentazione di carichi 

pesanti. 



R.T.P. 

 
Studio Associato di Geologia Spada 

 

  

 

 

20 

 

5. STIMA SOMMARIA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

5.1 COSTO DEGLI APPRESTAMENTI E MISURE DI SICUREZZA 

Ai sensi del Titolo IV, Capo I, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. contenute nel D.Lgs. 106/2009, per 

tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere i costi della sicurezza devono prevedere 

gli oneri relativi a: 

• apprestamenti che saranno previsti nel PSC; 

• misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 

previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 

• impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, 

degli impianti di evacuazione fumi; 

• mezzi e servizi di protezione collettiva; 

• procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 

• eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 

• misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

L’Allegato XV del Testo Unico (D.Lgs. 81/2008) al Cap. 4 stabilisce che la stima di detti costi 

da dettagliare in fase di redazione del PSC, deve essere congrua al valore delle opere in appalto 

e deve essere svolta analiticamente per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi 

prezzi standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area. Le 

singole voci dei costi della sicurezza andranno quindi calcolate in fase di redazione del PSC, 

ovvero in occasione della progettazione esecutiva, quando gli aspetti tecnici, dimensionali ed 

operativi saranno definiti in ogni dettaglio considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere 

interessato che comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il successivo smontaggio, 

l'eventuale manutenzione e l'ammortamento. 

I costi della sicurezza così individuati sono compresi nell'importo totale dei lavori, ed 

individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese 

esecutrici (All. XV TU Cap.4 comma 1.4). 

In questa fase di progettazione preliminare, è stata condotta una stima sommaria dei costi della 

sicurezza, in accordo con quanto riportato ai capitoli precedenti e secondo le indicazioni 

contenute nel D.Lgs. 207/2010 art. 17 comma 2, ma fornendo un’indicazione di natura 
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percentuale sull’importo dell’opera in base all’esperienza degli scriventi su tipologie di 

lavorazioni simili. 

Nelle successive fasi progettuali la stima dei costi per la sicurezza delle opere in esame dovrà 

essere condotta in modo più analitico considerando, in sintesi: 

 

A. Organizzazione, allestimento e smobilizzo del cantiere 

• i rilievi e i sopralluoghi mirati all’installazione ed alle progettazioni di dettaglio 

esecutivo; 

• il confinamento dell’area di cantiere con pannelli metallici grigliati, comprensivi di 

controvento e degli accessi di cantiere realizzati con cancelli in ferro o legno 

controventati; 

• la segnaletica di sicurezza (cartelli e segnaletica gialla di cantiere), nella misura che in 

cantiere, nelle vie limitrofe ed in tutte le posizioni sarà ritenuto opportuno predisporre 

in ordine alla Normativa vigente in materia ed al PSC; 

• i nastri segnaletici, i cavalletti in legno e/o le transennature metalliche per la 

delimitazione delle aree a destinazione d’uso; 

• le baracche di cantiere, gli spogliatoi ed i servizi igienici; 

• i cassoni per rifiuti se necessari; 

• il pacchetto di medicazione; 

• la predisposizione del piano di emergenza. 

 

B. Opere provvisionali 

• il sostegno degli scavi profondi mediante eventuali sistemi di protezione, ove 

necessario; 

• i percorsi e le passerelle provvisorie dotate di parapetti provvisionali. 

 

C. Gestione del piano di sicurezza  

• l’informazione e la formazione dei lavoratori da eseguirsi norma di Legge; 

• le riunioni di informazione degli addetti; 

• la formazione dei neo assunti. 

 

D. Opere relative all’impiantistica 
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• l’impianto di cantiere; 

• l’allacciamento elettrico e l’impianto di messa a terra; 

• il collegamento telefonico se previsto; 

• l’allacciamento alla rete di distribuzione dell’acqua. 

 

E. Dispositivi di protezione individuale e collettiva di comune e necessario impiego nelle 

lavorazioni previste 

• le tute usa e getta; 

• le calzature di sicurezza; 

• le protezioni auricolari; 

• gli elmetti di protezione; 

• i guanti; 

• gli occhiali di protezione; 

• le maschere di protezione. 

 

5.2 STIMA SOMMARIA DEGLI APPRESTAMENTI DI SICUREZZA 

La stima sommaria degli apprestamenti di sicurezza si intende riferita a lavori e prestazioni 

eseguiti con fornitura, montaggio, smontaggio e manutenzione; comprendono ogni onere 

necessario per la realizzazione ed il mantenimento degli apprestamenti per tutta la durata del 

cantiere, anche se risulta necessario montare, smontare e rimontare più volte le opere 

provvisorie, o le attrezzature e quanto altro sarà previsto nel PSC che garantisca una maggiore 

qualità di esecuzione finalizzata alla riduzione e/o all'eliminazione, ove possibile, dei rischi. 

Sono comprese altresì tutte le verifiche periodiche, i collaudi, gli avviamenti, ecc. previsti dalla 

normativa vigente. 

Nei costi stimati non possono essere calcolate e quindi non sono comprese le quote per le spese 

generali e l'utile d'impresa; all'impresa appaltatrice si riconosce quindi, in particolare per quanto 

riguarda gli apprestamenti e gli impianti in dotazione (il cui costo comprende anche la 

manutenzione e la sostituzione in caso di rottura o deterioramento), la quota di ammortamento 

dell'oggetto utilizzato per l'intera durata dei lavori. 

L'eventuale ricorso ai lavori da eseguire in economia, ove ammesso dal Capitolato d’Appalto, 

dovrà essere sporadico e giustificato con opportuno verbale o procedura da redigere a cura del 
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Coordinatore della Sicurezza nella fase Esecutiva (CSE). 

In generale ogni modifica integrativa del PSC introdotta dai POS potrà essere solo migliorativa, 

e in questa eventualità l'impresa appaltatrice non potrà chiedere adeguamenti di prezzi (art.100 

del D.Lgs. 81/2008). 

L’analisi sommaria condotta in questa fase progettuale fornisce una stima degli oneri delle 

misure di sicurezza specifiche atte ad eliminare o, dove questo non è possibile, a ridurre i rischi 

per i lavoratori in cantiere pari a circa € 27'000.00, con un’incidenza percentuale sull’importo 

delle opere a base dell’appalto pari a circa il 3%.  
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